
L a «teoria Romiti» e il sindacato 
Nuove, modernissime aziende e vecchi metodi 
Nasce così il procacciatore di consensi 

Il ruolo dei «circoli di qualità» 
per far sentire l'operaio più «partecipe» 
Ma ci sono ancora reparti per confinati 

Il repo, nuovo capo Fiat 
H TORINO Eccoli dunque I 
•nodi ai pettinei che Inevita
bilmente dovevano comincia 
re ad arrivare alla Fiat Sono 
In quel novanta e più per cen
to di partecipazione operala al 
voto a Mlrallorl del 18 feb
braio, sono In quel cinquanta 
per cento di latto che è anda
to alla Flom che non vedrei 
d'altri pane come contrappo
sto ma piuttosto come Inte
grato con II voto ad altre Uste 
per II segnale articolato che, 
congiuntamente, si voleva 
mandare Tutto questo non 
era stato allatto previsto dal 
malti medici pietosi che - in 
saggi, libri inchieste giornali
stiche e televisive - si erano 
chinati negli ultimi tempi sulla 
classe operala Fiat sostenen
do o che la fabbrica di oggi 
era Identica a quella di ieri e 
gli operai al suo intemo sem
pre gli alessi schiavi solo che 
ora erano anche Isolati e ab
bandonati («fuligginosa e ar
caica la Fiat, padrona vincen
te, poveri operai, lutti senza 
(parante e futuro.) o che le 
Innovazioni Introdotte nella 
fabbrica erano tali e tante e 
cosi definitive che gli operai 
erano scomparsi a incanto, 
tutti Insieme, per lasciare po
llo a un nuovo asettico labo
ratorio tutto «olia moquettes 
« luci diffuse (•meravigliosa la 
Fiat, vi saluto operai») In am
bedue I casi la solfa era Identi
ca Il sindacato ha perso ogni 
(unitone, non può più nem
meno fan II luddlsta e brucia
re I robot, ha perso ogni fidu
cia sia Ira gli operai sporchi 
della catena che fra quelli In 
camice bianco Una Fiat co
munque trionfante, moderna, 
scintillante squillava tutte le 
sue «tentazioni» di Casa re
gnante dall'alto della •Tipo> 
nel cui abitacolo sedeva la 
nuova famiglia .tipica- la 
Grande Famiglia Agnelli di 
Enzo Blul 

Devo dire che qualcosa di 
diverso, costruendo questa In
chiesta, lo avevo sentito dire 
Per esemplo Cesare Damiano 
segretario della Flom torine
se, mi aveva detto testualmen
te alcuni gloml prima del 18 
febbraio «Ottimismo? Quello 
che posso dire è che sono 
mutale oggi molte cose SI è 
appannato il mito di una Fiat 
che ne sa più del sindacato e 
oggi si vedono bene i prezzi 
pagati per un sindacato debo
le In fabbrica D altra parte I 
Brandi utili Fiat tanto strom-

aaatl, le sorti magnifiche 
degli Agnelli, le grandi cifre 
sparate sui giornali e alla tv, 
fanno risaltare di colpo 11 bas
to salario Se ne accorge an
che la stampa e si crea un eco 
In fabbrica del nuovo Interes
se estemo per la figura ope
raio Ce In giro troppo 
Fiat", e sono passati 1 fumi 
dell andata neollberlsta Le 
innovazioni ci sono slate si 
sono viste ma a pagarle è sta
ta solo una parte e di questo 
ora al ha nuova coscienza Ola 
lo sciopero di novembre per il 
contralto, al cinquanta per 
cento, * un segnale Non mi 
faccio Illusioni, ma qualcosa 
ita succedendo» 

Ed e successo E un altro 
legnale si era avuto nel frat
tempo Del tremila questiona
ri che la 5* Lesa Mlrallorl e la 
Irei Cgll avevano diffuso fra 
gli operai In gennaio (questio
nari con ben cinquantuno do
mande di cui alcune molto 
«comode» per il sindacato) 
ne erano tornati Indietro due 
mllasettecento e in essi il set 
tantaelnque per cento consi
derava essenziale un sindaca 
to forte In fabbrica ma a quel 
lo attuale II sessanlaquattro 
per cento rimproverava trop
pe divisioni e «troppa politi 
ca» Segnali precisi comedi 
cevo, che si sono riflessi nel 
voto 

E non troppo paradossai 
mente un cenno di interesse 
di tipo nuovo ai sindacalismo 
di fabbrica lo avevo recepito 
anche nella conversazione 
con II dirigente Fiat Magnabo 
sco «Interessanti quel que 
sllonarl mi aveva detto U 
Cgll ha dalo prova di coraggio 
con alcune domande a rischio 
e questo èunsegnaledlmalu 
riti da parte di un sindacato 
che - complessivamente -
sembra non più interessato a 

Grendere la strada delle piat
taie facili e demagogi

che! Parale piene di antico e 
magari Irritante paternalismo 
ma che vanno lette In senso 
diverso anche nella Fiat oggi 
e e qualcuno che comincia a 
capire che un sindacato è es 
senziale per governare una 
Impresa di quella portata 
quantitativa e qualitativa 

Equi sta II vero discorso del 
futuro che riguarda ambedue I 
vecchi «duellanti' torinesi di 

legati oggi In tutta Italia (e non 
senza conseguenze) da Po-
migliano a Termoli a Cassino 
ad Arese a Modena I due pro
tagonisti di quello che si po
trebbe definire il Pianeta Auto 
devono giocare ora una nuo
va scommessa • • • 

U Fiat le innovazioni In 
questo ultimo decennio le ha 
fatte e sono Innovazioni vere, 
radicali che hanno fatto subì 
to un salto di queliti al modo 
di produrre e vendere le auto
mobili E Inutile continuare a 
descrivere I vecchi cicli di la
vorazioni alla catena classica 
fordista fra fumi e frastuoni 
Quelle lavorazioni ci sono in 
alcuni casi sono ancora di 
massa e molto probabilmente 
sopravviveranno per lungo 
tempo («A Mirafiori si potrà 
fare come a Cassino solo 
quando cambleremo la Uno 
nel suol diversi novanta mo
delli attuali con un'altra auto 
ancora da Immaginare Roba 
di un decennio almeno, da 
anni Novanta», mi hanno det
to ali azienda) 

Ma quello che è sicuro è 
che si prefigura una fabbrica 
nuova che avrà bisogno sem
pre di più di operai Indiretti 0 
manutentori o I conduttori, o 
I «softwaristi» e via elencando 
per nuove professionalità) ri
spetto a quelli diretti che pro
prio toccano le lamiere e 1 
pezzi di plastica e metallo Gii 
oggi gli operai di terzo livello 
(Il più basso) Indiretti tono 
passati dal 10-15* al 40* Ira II 
r77eoggl 

Quello che Invece è rimasto 
vecchio, antico, provinciale e 
ottuso e tutto lo schema cultu
rale cui la Rat la riferimento 
aitando affronta II tema «tela-

ioni Industriali» E inutile che 
nel convegni o su riviste spe
cializzate o nei rapporti con I 
Plomallstl gli uomini che la 

iat sceglie per rappresentarla 
ostentino buoni studi, apertu 
ra mentale, disinvoltura e par
lino di «una nuova modernità» 
nel rapporto fra operai e 
azienda. Ne parlavano - an
che se lo «stile» era più carabi-
nleresco - gli al tempi di Val
letta quando si faceva passare 
per «moderno» e «americano» 
un sindacato «giallo» come II 
Slda che non aveva alcuna 
funzione contrattuale in fab
brica a differenza proprio di 
quel sindacati che negli Usa 
contrattavano a tutto splano e 
con fona proprio nel settore 
auto 

Allora la politica della dura 
discriminazione e del licen
ziamenti polìtici, indebolì cer
tamente Il sindacato, fece tor
nare Il pendolo tutto dalla par
te dell'azienda, ma poi la Fiat 
stessa dovette pagarne il con
to negli anni Settanta, La vista 
corta e I ottica provinciale da 
vecchia tabbrichetta plemon 
tese sono un vizio antico e ri
corrente della Fiat 

Dopo il colpo subito dal 
sindacato nell ottobre dell 80 
e I 24 000 cassintegrati che 
spazzarono via una fétta inte
ra di classe operala (la più an 
zlana e debole ma anche la 
più sindacalizzata e polìtici! 
zeta) la Fiat poteva impostare 
su basi nuove le relazioni al-
I Interno dell azienda intendo 
dire che aveva la lorza per 
permetterselo e per basare su 
un rapporto di «uguale digni
tà» i ruoli del padronato e dei 
lavoratori nel processo di in 
novazione che si apriva Inve 
ce che cosa ha latto in tutti 
questi anni? 

Dice il giovane De Micheli» 
che è responsabile del Pei a 
Mirafiori «Creando una fab
brica sempre più flessibile, 
aveva bisogno di una organiz 
zazione degli uomini ultra ri 
glda quasi militare E per evi 
tare gli scogli di una reazione 
conflittuale ha messo In ope 
ra una lubrificatissima catena 
per ottenere il consenso uo
mo per uomo» Ecco nascere 
la figura del «repo» il respon 
sabile del personale di offici 
na che si mette a fianco del-
I operalo e lo aiuta a «pensare 
una carriera» In azienda lo 
premia con corsi di formulo 
ne o con qualche «una tan 
tum» (per gli operai di terzo 
livello e una novità assoluta) o 
con un passaggio di qualifica 
fatto Intravedere o con 1 as 
sunzione di un figlio o di un 
parente In Fiat 0 azienda am 
mette che le domande per 
queste assunzioni sono state 
15 000 circa il sindacato dice 
almeno 25 000) o Inducendo 
a comprare azioni Fiat (se 
condo calcoli sindacali i pos
sessori di azioni Fiat sono 11 33 
percento) Insomma il «repo» 
svolge una antica e tipica fun 
zlone quella del «vaselllna» (e 
cosi è subito battezzato infal 
ti) Ma nella Idea della Fiat II 

Commenta un dirigente della Fiom «Già lo sciope
ro di novembre per il contratto è stato un segnale 
Non mi faccio illusioni, ma qualcosa sta succeden
do» E, d o p o il voto, qualcosa è successo davvero 
Il viaggio nel «pianeta Fiat» continua E si scopre il 
ruolo del «repo», nuova figura di capo del persona
le nelle officine c h e sta vicino all'operato per farlo 
sentire importante. Le lusinghe, gli incentivi, i 

DAL NOSTRO INVIATO 

•concorsi», le gare di qualità con t premi come 
fossero lottene Una strategia, tutta romtttana, che 
intende governare le aziende sia delegittimando il 
dtngente sindacale sia delegittimando il «capo» La 
grande marcia dell'innovazione tecnologica non 
ha spazzato I antica visione delle relazioni indu
striali E adesso i nodi stanno di nuovo venendo al 
pettine 

UDO BADUEL 

I ragazzi «appesi al filo» 
era TORINO Slamo giù nello scanti
nato della sezione comunista di Mira-
fiori Clima da carbonari E «carbona
ri», clandestini, sono questi quattro ra
gazzi che ho aspettato fuori del «fa
moso» cancello numero Due della Mi
rafiori, in Corso Tazzoli alla (Ine del 
turno, alle 14, In mezzo al venditori di 
datteri e fichi secchi («Tre scatole 
duemila») Slamo venuti fin qui in se
zione con la macchina di uno di loro 
e, oltre al giovanissimi, c'è un «vec
chio» della Fiat Siro Senna che qui e è 
arrivata dalla Sardegna alla viglila del-
I autunno caldo nel giugno '69 

•Carbonari» dicevo Inlattt in questa 
Fiat da futuribile tecnologico gestito 
con autoritarismo paternalistico otto
centesco, I ragazzi, essendo ancora 
«In prova» dopo l'assunzione con 1 
contratti di formazione lavoro, trema
no come foglie alla sola Ipotesi di po
ter essere riconosciuti Sono appesi a 
un filo In Fiat e parlare con «1 Uniti», 
dice uno, «i poco Igienico» Ancora. 

Lavorano tutti e cinque, compresa 
Siro alla Carrozzeria Fanno 250 vet
ture nell orario di 450 minuti effettivi 
di produzione La cadenza è di un mi
nuto e 48 secondi per ogni scocca, 
Ma nella seconda parte della giornata 
spesso «loro» 1 capi, accelerano la ca
tena perché sono rimasti Indietro, e si 
arriva a cadenze di 1 30-1 24 Per 
gli anziani (ce ne sono di oltre cin
quanta anni) e un ritmo Insostenibile I 
giovani dei contratti di formazione-la
voro (che in realti dovrebbero fare 
due mesi di scuola in azienda prima di 
lavorare, e non li fanno mai, al massi
mo due settimane) entrano al prono 

livello retributivo dopo due mesi pas 
sano al secondo e prendano circa un 
milione, dopo 18 mesi si conferma il 
contratto (se tutto va bene) e passano 
al terzo livello con 30-40mlla lire in 
più Lavorano dalle 6 alle 14 I loro 
nomi sono, naturalmente, Inventati 
Le loro storie scrupolosamente vere 
Franco - «Ho 23 anni, sono tonnese 
Sono entrato qui nell 86 prima facevo 
Il manovale Ho un padre che lavora a 
Mirafiori, una madre che sta a casa, 
una sorella che studia. Ho fatto do
manda di assunzione e mi hanno chia
mato Eravamo In 50 e e erano tipi 
diversi che ci spiegavano varie cose 
sulle diverse lavorazioni Ora sono al 
montaggio della 'Uno' Guadagno un 
milione al mese e non faccio né festivi 
né notturni Delle lotte degli anni Set
tanta ho sentito parlare GII anziani ci 
dicono "Abbiamo fatto tutto per 
voi" Ora non sciopera nessuno Nei 
due ultimi scioperi alla mia linea han 
no staccato solo tre anziani 1 repo 
a noi nemmeno ci parlano parlano 
con I delegati II sindacato è mancan 
te in fabbrica, almeno come lo vedo 
io Penso che dovrebbe guardare più 
al problemi umani Ho votato si ho 
votato alle elezioni politiche La politi 
c i non mi piace Vedo il Comune che 
spende I soldi a casaccio» 
G Ì » - «Ho 22 anni Sono entrato 1 an
no scorso Mio padre è in pensione 
mia madre è operaia, mio fratello la
vora a Milano Abitiamo in periferia. 
Non abbiamo automobile Guadagno 
un milione Quando ci hanno assunU 
hanno detto che dobbiamo stare tran 
quilli e tutto andrà bene Ci hanno Iat 

to vedere un pò di filmati sui robot 
ma poi io non ne ho mai visu in offici 
na. In quel giorni dì lezioni ti fanno 
appanre tutto Importante, poi vai giù e 
il lavoro è solo stupido, sempre ugua
le Ma che vuol la linea è linea, magari 
potrebbero metterci un pò di musica. 
Straordinari o festivi se non sono co
mandato, non li laccio a nessun prez 
zo E Ingiusto che ci siano tanti anziani 
alla linea, lo 11 aluto ma è un caso 
raro lo avrei voluto fare scienze politi 
che ma poi è andata cosi Ora voglio 
restare alla Fiat voglio provarci e riu 
sclre Nel tempo ubero sto con gli 
amici, all'aria aperta, dopo questo 
schifo che ti soffi il naso e resta il 
cerchietto nero sul fazzoletto Fuori 
con gli amici sto bene siamo solidali 
In officina invece e è solo egoismo, 
ognuno pensa per sé e di farsi notare 
dal capo Non ci credo molto alla po
litica come è oggi Ho molta cunositi 
per i problemi religiosi lo ho votato 

Ksr i verdi» 
arto - «lo ho 22 anni e sono entrato 

in Fiat I anno scorso Mi ci Ira spinto la 
mia fidanzata a fare domanda e sono 
entrato singolarmente Abito con mia 
madre che è separata da mio padre 
Lei fa I operaia. Prendo un milione al 
mese Si, ho una vecchissima automo
bile Ora sono lì che tremo per I pros
simi 18 mesi Lotto altro se lotto La 
mia è una lotta ali arma bianca contro 
un nemico invisibile che ti guarda 
dappertutto taci, il nemico ti ascolta. 
Se ti pescano a fare o dire quella che 
non devi, anche una parola di troppo, 
sei fntto se lo segnano e addio con
ferma ai 18 mesi La Fiat è cnticata, 
anche io la cntico Però ha cambiato 

la mia vita ali ottanta per cento lo per 
sette anni avevo lavorato senza libret 
to, prendevo seicentomila lire, ero 
sfruttato e non contavo niente Ora 
prendo un milione e anche 1 genitori 
della mia ragazza che nemmeno vole 
vano vedermi ora mi apprezzano Non 
ho avuto nulla nella mia gioventù Ora 
voglio solo una casa e una famiglia 
Ho un solo grande odio, e sono i aro 
gati non li scuso li metterei tutti in 
galera La mia ragazza non la farei mai 
lavorare in Fiat Vedo come trattano 
le altre gli scherzi che fanno Chi7 

Tutti Capi e operai La politica' è so 
lo promesse non mantenute» 
Nino - «Ho 22 anni e sono entrato qui 
I anno scorso Pnma lacevo il mecca 
meo in una officina pnvata Facevamo 
dieci macchine al giorno per settecen 
tornila lire al mese Ci nuscivo a paga 
re solo le spese del bollo assicurazio 
ne e benzina per 1 automobile Poi ero 
mantenuto in casa mio padre e mia 
madre lavorano anche loro qui mio 
fratello studia lo ho un lavoro duro 
alla catena, sempre a schiena bassa. 
C è poca solidarietà in fabbnea. lo ero 
abituato nell officina mia che quando 
finivamo alla sera, se uno era rimasto 
indietro lo alutavamo Ma qui ti inse 
gnano a pensare per te e basta lo 
aiuto quelli più anziani, non li posso 
vedere cosi Ho dietro di me uno di 
quasi 50 anni che non ce la fa propno 
Io finisco ia mia scocca e vado da lui e 
altri due o tre li ho vicini e salto sem 
pre qui e II per dargli una mano Non 
sto mai fermo Ma senza solidarietà 
che si campa a fare? Voglio restare in 
Rat, migliorare Quella è la miapoliti 
ca. dUB. 

Quante donne? Agnelli non lo sa 
• • La condizione delle 
donne alla Hat è tanto singo
lare che non si sa nemmeno 
quante sono Veramente La 
Fiat non ha mal dato cifre del-
I organico divise per sesso e I 
dati sindacali sono costruiti 
come si può dal basso Non 
c e nemmeno il dato com 
plessivo di operai e impiegati 
divisi per sesso tanto meno 
e è la suddivisione per livelli 
operai Comunque sono tutte 
ai livelli più bassi degli operai 
e degli Impiegati (terzo e quln 
to) Tranne eccezioni 

Complessivamente si valuta 
che le donne in Fiat siano co
munque meno di diecimila 
operaie (intorno al 16 per 
cento) e 3mila impiegate 01 
20 per cento) Ai corsi che la 
Fiat promuove nei reparti non 
sono mai chiamate donne 

Romiti facendo una «lezio
ne» al Politecnico di Torino 
nella primavera dell 87 di 
chiaro a muso duro che le 
donne In fabbrica sono in 
realtà «veicolo di corruzione» 

e che del resto esse stesse n 
fiutano qualunque camera in 
fabbrica preterendo «1 ruoli 
tradizionali a quelli emancipa 
b» 

Le discnminaziom di fatto 
sono continue L articolo 3 
del nuovo contratto prevede 
ora la istituzione di una Com 
missione nazionale sulle pan 
opportunità che dovrebbe fa 
re sentire l suoi etfetb anche 
alla Fiat Dove anche nelle as 
sunzioni la discnminaztone è 
pesante (qui l dau sono dispo
nibili) a Tonno su 1 694 as
sunti nella formazione lavoro 
negli ultimi due anni le donne 
sono 112 015 per cento) Nel 
'77, dopo la legge sulla pania, 
le donne iscntte nelle liste di 
collocamento nsultarono tut 
te ai primi posti Entrarono 
molte allora in Fiat e accetta 
rono anche mansioni pesanti 
senza fiatare Ira lo stupore dei 
«capi» Con la cassintegrazio 
ne Kirono prescelte Insieme a 
invalidi anziani e comunisti 
fra quelli che dovevano andar 
sene 

ruolo di questa figura che fa 
capo direttamente alla mitica 
Palazzina Mirafiori è più sotti
le deve far sentire I operaio 
padrone del suo destino sem
pre sulla soglia di una «vinci
ta» che lo promuova lui e solo 
lui perché è II puù bravo di 
tutti e dunque quel! operaio 
dovrà diventare refrattario al
le lusinghe di un sindacato 
che guarda «solo alla massa» e 
vuole appiattire tutti I menti 
individuali Questa politica ha 
un pnmo effetto che in questi 
anni ha molto pesato annulla 
quella minuta contrattazione 
detta «a lato linea» cioè intor
no alle singole lavorazioni, 
che negli anni Settanta vedeva 
in continuo rapporto dialetti
co il delegalo sindacale e il 
«capo» Ora, delegittimando il 
rappresentante sindacale la 
Fiat sceglie anche di delegitti
mare il «capo» ma questo è 
un vecchio discorso e in real
tà la delegittimazione comin
ciò già per i famosi «capi» a 
[ine anni Settanta con I pnmi 
segni della nvoluzione del 
modo di produrre e della nuo
va automazione (contro que 
sto ben più che contro le vio
lenze operaie marciarono I fa 
mosi Quarantamila nell otto
bre 80) 

Poi si mettono in funzione 
altri sistemi per Invischiare I o-
peraio facendolo sentire una 
sorta di «yuppie» rampante, 
tutto proteso alla valorizzazio
ne di se stesso a scapita degli 
altri Sono I «circoli di qualità» 
nei quali operai che fanno lo 
stesso lavoro si ritrovano, fuo
ri orano si badi bene, per di 
scutere e proporre «piccole 
Innovazioni» Cose da far rìde
re invenzioni di «Giacomino 
1 inventore* (antico libro per 
ragazzi) ma dovrebbero far 
sentire ali operaio la «parteci
pazione» e invece lo abbia
mo visto par'ando della con 
trattabilità dei ntmi di lavoro e 
della espenenza deli operaio 
Cesare Cosi ben altra capaci
tà di capire e usare le innova
zioni devono acquisire gli 
operai ingegneri e il sindaca
to 

Ci sono 1 «family day» nei 
quali la fabbrica viene aperta a 
tutti I familiari dell operaio per 
farli sentire, anche loro parte
cipi E poi «gare di qualità» 
con premi da lotteria di bene
ficenza 0a radiolina) Franca 
mente in una inchiesta sulle 
relazioni industriali nella Fìat 
di certi «sistemi mimmi» non 
varrebbe nemmeno la pena di 
parlare Gli stessi operai più 
«individualisti» sono assai po
co sensibili a certe lusinghe 
per allocchi (sono tremila di
ce ! azienda tutta fiera quelli 
che partecipano ai circoli di 
qualità) che non si traducono 
in alcun vantaggio né sul sala 
no né sul ritmo di lavoro 

Se certe «attrazioni* hanno 
qualche successo se per anni 
- di fatto - gli operai sono sta 
ti sostanzialmente passivi la 
venta è diversa Costata e ne 
parleremo la crisi del ruolo 
del sindacato fra 180 e oggi, 
ma c e stato anche il fatto, 
molto pesante che la Rat a 
fianco di quegli specchietti 
per le allodole, na usato bene 
il proverbiale «bastone» di an
tica e sempre valida memona. 
intanto il ncatto dell occupa
zione I eterno vero deterren 
te di qualunque reazione ope
raia che In un mercato ormai 
chiuso come quello tonnese 
ha avuto un ruolo decisivo 
Poi la intimidazione del sinda 
calo la sua delegittimazione 

E qui è entrato In gioco 
certamente anche I opportu
nismo inevitabile di chi vede 
minacciato il posto di lavoro e 
sfumata qualunque possibilità 
di crescita di un potere collet 
tivo I «repo» servivano in 
questo senso, quanto i vecchi 
«capi» per indicare i «reprobi» 
e colpirli impunemente intl 
midendo la massa E poi e e 
rano i bassi inganni Come 
quello del -reparti speciali* Si 
era concordato con il sinda
cato un reparto «dedicato* 
per il recupero di invalidi o 
Infortunati un fatto di civiltà. 
La Rat ha allora si creato un 
reparto ma non di recupero e 
non per malati è quello di sei 
lena a Orbassomero dove 1 a 
zienda ha messo ben 400 ope
ra) validissimi a cucire le tap
pezzerie ficcandoci (tanto 
per cambiare) tutte le «teste 
calde» che nusclva a indivi 
duare Di reparti cosi più o 
meno espilati ne esistereb 
bero altn quattro 

Ecco Questa è la scarsa 
cultura industnale di Romiti 
che ha pensato di scavalcare 
anche il passaggio che vallet 
ta nteneva utile quello di un 
sindacato addomesticato sì 
ma comunque di massa Ro
miti ha scelto la via gerarchica 

militare per «promozioni» In
dividuali sul campo operai, 
repo direzione del personale 
Come dire le relazioni in fab
brica sono un problema di di
sciplina di sergenti e colon
nelli La convinzione di Romld 
era ed è che migliali di open! 
si possono far manovrare co
me La Marmo» o Cialdlnl fa
cevano con i loro bersaglieri * 
tantocclnl Del reato rotti la 
grande Industria ottocentesca 
europea nacque su bui di cul
tura militarista. Ma oggi non è 
cosi non può essere più cosi 
In un universo come quella 
dell'auto e quella visione, ol
tre che rozza, appare autole
sionista Mi diceva Fausto Ber
tinotti che e slato per anni se
gretario Fiom a Torino e se ne 
ncorda, che «alla Fiat, indu
stria dell'auto e dunque tutti 
particolare, e Insieme la mag
giore concentrazione operala 
che conosciamo, c'è il massi
mo di compattamento « mas
sificazione nella fase della lot
ta e il massimo ('ella dissimu
lazione (neutralità verso l'a
zienda) nella fase di stanca. E 
Sul si ha la frantumazione» 

osi, In questi anni, l i linea 
Romiti ha potuto vincere 

Ma ha un senso perseguire 
una frantumazione cosi pulvi
scolare In una azienda di deci
ne di migliala di operai che 
svolgono ancora, In prevalen
za, lavorazioni rozze, elemen
tari, dure e ripetitive anche 
quando sono legate • solùal-
cati computer (per Intendersi; 
In una fabbrica di tuta che 
non può essere li sofisticati 
Olivelli elettronica)? 

La Fiat ha puntato molto 
sull'apparente dissoluzione « 
comunque la torte marginaliz-
zazlone del sindacato In Hat 
In questi anni Ha giocato sul 
tatto che intanto reta media 
saliva ai 46-47 anni e quindi l i 

Sente era più «stanca» (anche 
sicamente certo) HapuntA-

to poi sulle assunzioni dei gio
vani con contratti formazione-
lavoro (che imporrebbero al-
I azienda due mesi di vera for
mazione professionale) tota 
come strumento per aggirare 
la legge sul collocamento e 
per selezionare alla bella e 
meglio giovanissimi disoccu
pati affamati di un DOMO In 
Fiat Due settimane di «edile-
st;amento, e poi, aggirandole 
legge (che peraltro ha erogata 
alla Rat, per questo bel lavo
ro, ben l ì 700 miliardi 
dati 82). subito alla catena 
sotto il ricatto della conferma 
dell assunzione alla fine di 
ben 18 mesi E in 18 mesi al 
spera che 11 ragazzo abbia Im
parato a rivolgerei solo al tuo 
•reno» 

Su queste carte ha puntata 
la Rat convinta con questo di 
essersi messa 1 anima in pace 
e di potere tranquillamente 
produrre al ritmi crescenti di 
produttività che abbiamo gli 
descritto (nella carrozzeria 
dove finiscono i più dei ragaz
zi di formazione prolewiona-
le la produttività è passata da 
100 a 161 fra il 79 er88). Gli 
assunti con questo sistema sa
no già 4 500 (dato dell'azien
da) E questo apre un nuovo 
capitolo per la Rat, un capita
lo cui forse Romiti non aveva 
pensato, quella del ricambio 
di generazione I nodi, appun
to vengono al pettine E il vo
lo del 18 febbraio è il pnmo 
segnale Alla Fiat, come e 
ogni Industria dell'auto, pro
pno quella in particolare, ser
ve un sindacato autorevole, 
Ione e di massa come Interlo
cutore Non sona 1 pannicelli 
caldi ia linea del bastone e 
della carota che possono ga
rantire con convìnta parteci
pazione una produzione ordi
nata in una fabbrica sempre 
più avviata alla nuova automa
zione complessiva, ma che è 
anche sempre condannati a 
una estensione a macchie di 
leopardo, e non istantanea e 
omogenea, delle innovazioni, 
Pentole cosi sono sempre al 
limite del) ebollizione 

Non avere visto tutto que
sto (che è visto Invece dalla 
industria automobilistica ame
ricana, per esempio, dove il 
sindacato è fortemente asso
ciato e informato su tutto B 
processo Innovativo) è ap
punto la miopia provinciale e 
insieme la contraddizione del
la Rat degli anni Ottanta, della 
Rat di Romiti che palesemen
te ora è alla fine di un ciclo. 

Nel ciclo nuovo che ormai 
si è aperto (non per caso i 
livello europeo se si tiene 
conto della vittoria sindacale 
alla Ford propno in questi 
giorni) il sindacato ha da gio
care un suo ruolo molto preci
so Che sarà diverso, sicura
mente molta diverso, anche 
da quello che svolse nel pas
sato e cioè più specifico e In
sieme inclino. 

• I I I ! l'Unità 
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